
 

VERBALE N. 4  CONSIGLIO ISTITUTO DEL 9 FEBBRAIO 2015 

 

Il giorno lunedì 9 febbraio 2015, alle ore 17,30 presso i locali della Scuola Secondaria di I grado 

Vincenzo Neri, si riunisce il Consiglio d’Istituto dell’I.C. di Pianoro in merito al seguente ordine del 

giorno: 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2. Variazioni al programma annuale dicembre 2014; 

3. Approvazione programma annuale 2015; 

4. Rapporto di autovalutazione delle scuole;  

5. Comunicazioni della Dirigente Scolastica; 

6. Comunicazioni dei consiglieri; 

7. Varie ed eventuali 

 

Sono assenti i seguenti consiglieri: Elena Repetto, Protti Barbara, genitori. 

                                                        Mariangela Benni, Anna Geminiani, docenti. 

Funge da segretaria verbalizzante la docente Calistri Silvia. 

 

PUNTO 1: APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 

I consiglieri all’unanimità approvano il verbale della seduta precedente (Del.96) 

 

PUNTO 2: VARIAZIONI AL PROGRAMMA ANNUALE DICEMBRE 2014  

Prende la parola la D.S.G.A. Dott.ssa  Patrizia Carriero che spiega le motivazioni in merito alle quali è 

stato fatto il Provvedimento di variazione al programma annuale al 31/12/2014 

( ALLEGATO 1) .  

Nel Programma annuale, ad inizio esercizio finanziario, sono evidenziate le risorse finanziarie assegnate 

all'Istituto in termini di entrate e le spese che si prevede di sostenere, in base agli obiettivi e ai progetti 

approvati dal C.I., in coerenza con le previsioni del Piano dell’offerta formativa (POF). Tuttavia si 

possono avere entrate non programmate ad esempio perché il Ministero ha previsto tardivamente 

l'erogazione di risorse per la formazione e aggiornamento del personale, oppure  si possono rilevare 

entrate maggiori rispetto alle previsioni derivanti dal contributo dei genitori per il pagamento dei 

progetti con esperti esterni, o ancora per il pagamento delle uscite didattiche. La DSGA illustra pertanto 

le variazioni al programma annuale intervenute nell'ultimo mese dell'esercizio finanziario 2014, per il 

quale si è reso necessario un decreto del Dirigente Scolastico. Si veda nel dettaglio ELENCO 

VARIAZIONI AL PROGRAMMA ANNUALE/Esercizio finanziario 2014(ALLEGATO 2).  

Il Consiglio approva all’unanimità le variazioni di cui al punto 2 (DEL.97) 

 

PUNTO 3: APPROVAZIONE PROGRAMMA ANNUALE 2015 

Continua a spiegare la D.S.G.A. Il Programma annuale è un documento contabile che prevede le entrate 

e le uscite che si prevede di sostenere nell’esercizio finanziario 2015. In esso sono contenuti gli obiettivi 

dell’Istituto. È redatto dal D.S. che lo fa esaminare dalla Giunta e lo sottopone al C.I. per 

l’approvazione.(ALLEGATO 3 RELAZIONE FINANZIARIA+ MOD A).  

Al P.A. 2015 sono allegati: un prospetto dimostrativo dell'Avanzo di Amministrazione Presunto 

(ALLEGATO 4), il mod.D che evidenzia come le risorse, vincolate e non, saranno utilizzate 

(ALLEGATO5 MOD D). L’Avanzo di Amministrazione Presunto è la somma algebrica del fondo cassa 

iniziale, più residui attivi, meno residui passivi.(ALLEGATO6 MOD C). E’ la prima voce del nuovo 

programma annuale 2015.  

Il Consiglio approva all’unanimità il Programma annuale 2015 (DEL. 98)  

 

PUNTO 4: RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE DELLE SCUOLE 

Prende la parola la D.S. che spiega cosa vuole dire autovalutazione nella scuola.  

L’autovalutazione deriva dall’autonomia scolastica come strategia per ridare efficienza, efficacia e 

soprattutto qualità alla scuola italiana in un contesto europeo e per avere un tasso di dispersione 

scolastica  sempre più basso.  Con il DPR n. 80/2013 è stato emanato il regolamento sul Sistema 

nazionale di valutazione (SNV). Successiva è la circolare n. 47/2014 , direttiva applicativa del suddetto 

regolamento. Innanzitutto, le scuole dovranno dotarsi di un nucleo di autovalutazione interno, che dovrà 



essere composto dal Dirigente e da docenti esperti individuati dal Collegio. Quest’organo potrà essere 

implementato secondo le necessità. Le scuole dovranno compilare un format del Rapporto di 

autovalutazione (RAV), elaborato dall'INVALSI (Istituto nazionale di valutazione del Sistema di 

Istruzione). Nel RAV saranno forniti i dati informativi e statistici sugli aspetti fondamentali del 

funzionamento (livelli di apprendimento, organizzazione didattica, esiti scolastici ecc.)messi già a 

disposizione del Ministero. Inoltre, è presente una sezione per altre informazioni, una sorta di 

questionario, che dovrà essere compilato direttamente dalle scuole. I dati saranno inseriti in una 

piattaforma online e in questo modo sarà possibile confrontarsi con le altre realtà scolastiche prendendo 

coscienza di eventuali criticità interne ed elaborare le priorità strategiche con i relativi obiettivi di 

miglioramento. A luglio gli obiettivi di miglioramento che sono previsti andranno resi pubblici sui siti 

delle scuole, in una sorta di rendicontazione sociale. Rappresentanti degli U.S.R, dirigenti tecnici del 

Miur, ispettori e INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione Innovazione e Ricerca) supporteranno 

le scuole in questo lavoro di produzione del RAV e per la realizzazione delle azioni di miglioramento. 

Nella valutazione orientata al miglioramento, la restituzione dei risultati alle scuole può rappresentare lo 

stimolo per azioni correttive: la rilevazione dei punti di forza e di debolezza per l’individuazione delle 

aree di miglioramento può consentire alla scuola di implementare i cambiamenti necessari a superare le 

criticità per ottimizzare il suo intervento.   

Interviene la consigliera Gruppioni (genitore) chiedendo se il documento sarà sottoposto alla visione del 

C.I. poiché contiene dati importanti. 

La D.S. risponde che, secondo questa normativa, l’intervento del C.I. non è al momento previsto, ma 

poiché tale direttiva è ancora in divenire non è detto che in futuro non sia possibile. In ogni caso  , la 

Dirigente Scolastica conferma   il Consiglio di Istituto sarà sempre tenuto  informato sull’andamento e 

sulle valutazioni della scuola.  

 

PUNTO 5 :COMUNICAZIONI DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA  

 La D.S. comunica al Consiglio i dati riguardanti le iscrizioni per l’anno scolastico 2015/2016 a oggi.  

 Scuola secondaria di primo grado iscritti 89 mancano, secondo i dati in possesso, ancora dodici 

iscrizioni. Si evidenziano molte richieste per strumento musicale.  

 Scuola Primaria Pianoro Vecchio iscritti 17 

 Scuola Primaria Diana Sabbi iscritti 62 bambini al tempo pieno 

                                                                      10 bambini al modulo 

Se i dati restano questi(possono variare perché mancano ancora 15 iscrizioni alla Scuola Primaria D.S.), 

saranno formate tre classi a tempo pieno e nessuna a modulo, perché il numero minimo per classe è di 

15 bambini. Si rischia di perdere una classe. 

Interviene la consigliera Gruppioni(genitore) specificando che diverse famiglie stanno aspettando il 

colloquio con le docenti di Scuola dell’Infanzia per decidere se iscrivere i bambini al tempo pieno 

piuttosto che al modulo, se anticipare la frequenza alla Scuola Primaria o restare all’infanzia e altre 

considerazioni sui generis. A questo riguardo rileva l’importanza del colloquio con le docenti della 

Scuola dell’Infanzia per aiutare i genitori nelle scelte relative all’ iscrizione alla Scuola Primaria e 

chiede che le date dei colloqui individuali siano antecedenti al termine previsto per le iscrizioni. La 

consigliera Calistri docente spiega che normalmente i colloqui individuali per i bambini di cinque anni 

sono calendarizzati a settembre e prima del termine delle iscrizioni proprio perché anche le docenti 

pensano siano molto importanti. Quest’anno è capitato che le iscrizioni siano state anticipate di quindici 

giorni e conseguentemente ci sia stata un’incongruenza con le date previste per gli incontri. La D.S. 

concorda con il calendarizzare i colloqui prima e in funzione delle iscrizioni, valutando il dialogo con le 

famiglie molto importante.   

La consigliera Gruppioni (genitore) chiede alla D.S. se fosse possibile ipotizzare una classe a modulo, 

ma uscire ugualmente alle 16.30, integrando il pomeriggio con laboratori d’inglese/ teatro, a pagamento 

dai genitori, come succede in altre scuole. 

La D.S. è disponibile eventualmente a ragionare su questo tipo di organizzazione, ma in questo 

momento la sua priorità è riuscire a formare le quattro classi.  

 

PUNTO 6: COMUNICAZIONI DEI CONSIGLIERI 

Non ci sono comunicazioni da parte dei consiglieri. 

 

La seduta si scioglie alle ore 18.40 

 



 

La segretaria verbalizzante Silvia Calistri 

La Presidente  Flavia Calzà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


